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LES MERVEILLES DU MONDE: 415  FESTE MARINARE: FESTA DI SAN PIERO IN VOLTA

Carissima Compagnia Gongolante,

il REFERENDUM, che ha visto la partecipazione dell'1,5% dei 1.324 aventi diritto, che ringrazio
per aver risposto all'appello, ha sentenziato, a maggioranza (13 favorevoli, 4 contrari e 3 astenuti)
che vi racconti delle FESTE MARINARE , e così sia!

Le feste marinare  "tradizionali" del litorale veneziano sono in ordine cronologico le seguenti: dal
29 giugno al 6 luglio la "Festa di San Piero" a San Pietro in Volta/Pellestrina", dal 2 luglio al 9
luglio la "Festa della Madonna di Marina" di Malamocco/Lido di Venezia, dal 27 luglio al 4 agosto 
la "Festa della Madonna dell'Apparizione" di Pellestrina, dall'8 agosto al 16 agosto la "Sagra di (S.
Stefano di) Portosecco" a Portosecco/Pellestrina e dal 18 agosto al 24 agosto la "Festa del Peocio"
degli Alberoni/ Lido di Venezia.

Alcune sono plurisecolari come la "Festa di Madonna di Marina" giunta alla 224^ edizione, altre,
come la "Sagra di Portosecco" che è giunta alla 56^ edizione, sono molto più recenti.

Non ho trovato dati sulla vetustà della "Festa di San Pietro apostolo" confidenzialmente detto San
Pietro in Volta,  che però non può sicuramente vantare "Una tradizione millenaria, una ricorrenza
le cui radici si perdono nei secoli" come la concomitante "Festa de San Piero de Casteo" . Nota 1

Domenica 29 giugno  si è tenuta la Santa Messa nella chiesa di San Pietro in Volta, presieduta dal
Vescovo di Chioggia, Giampaolo Dianin, e dal parroco dell'isola, don Renato Feletti; alla cerimonia
hanno preso parte autorità civili del comune di Venezia dato che Pellestrina appartiene alla diocesi
di Chioggia, ma è municipalità del comune di Venezia.

Io e  Andrea  Grigoletto,  dato che lo  stand gastronomico è  aperto  a  pranzo solo da venerdì  4  a
domenica 6,  siamo andati sabato 5 luglio dato che il venerdì 4 si lavorava e per domenica 6 luglio
le previsioni  non consentivano sufficiente fiducia nel tempo atmosferico.

Siamo saliti sull'autobus 11 a Santa Maria Elisabetta e siamo scesi alla fermata San Pietro Belvedere
, terza fermata dopo essere stati traghettati con l'autobus attraverso la bocca di porto di Malamocco.
In corrispondenza della fermata del bus inizia la carrizzada Belvedere che porta al Forte S. Pietro in
Volta, alias Forte Belvedere, alias Batteria Marco Polo di cui vi racconterò a suo tempo.



Abbiamo seguito il festone di striscioline di carta colorata passando a  fianco del fossato del Forte 

e compiendo un arco , prima verso destra e poi verso sinistra, 



che raggiunge il lungo laguna, sempre con la denominazione Carrizzada Belvedere che , arrivati in
riva alla laguna, prende significato. 

La stranezza è che le panchine non sono rivolte verso la laguna ma verso le case, posizionamento
ribadito poco più avanti anche se le panchine sono spostate sulla fondamenta della riva.



Secondo Andrea la spiegazione è che per godersi la bella vista ci sono chilometri di muretto di
contenimento  e  che  le  panchine  consentono,  invece,  alle  persone  di  guardarsi  anziché  dover
guardare, beati loro, solo il panorama.

Conosco molto bene invece la spiegazione per l'ex lavatrice, cui viene evirato il cestello, che, una
volta posizionato sullo scheletro della lavatrice o altro supporto, funge da braciere per preparare le
braci su cui arrostire il  pesce; l'eccezionale ventilazione che consente la traforatura del cestello
rende l'intestino delle lavatrici infartuate un oggetto ricercatissimo in tutta l'isola di Pellestrina. 

Carrizzada Belvedere finisce e noi siamo costretti ad imboccare una calle seguendo l'addobbo che
prosegue in direzione dell'ex torre piezometrica dell'acquedotto di San Pietro in Volta. 



Il festone passa davanti ad un bell'edifico che sembra, da quanto ci è stato riferito da un signore del
posto, fosse una fabbrica di confezionamento di  sardine in sotto sale. 

Ora  l'edificio  ospita  al  piano  terra  l'asilo  e  al  primo  piano  la  biblioteca  intitolata  al  pittore
Cagnaccio di San Pietro, mentre a metà edificio c'è un accesso che immette in un ufficio pubblico.

Avremo  dovuto  capire  dalla  cassetta  postale  vicino  all'ingresso  di  cosa  si  trattava,  ma  non
avendo visto l'insegna PT non ci eravamo arrivati.



Abbiamo chiesto all'unico impiegato come mai non ci fosse l'indicazione all'esterno e lo stesso ci ha
risposto che era stata tolta "per evitare che la bora la  danneggiasse".

Abbiamo proseguito seguendo il riferimento colorato lieti dell'ombra assicurata dalla vegetazione
sulla sinistra 

arrivando in vista della chiesa di San Pietro Apostolo.



Sul piazzale della chiesa la decorazione-guida  descriveva uno zig zig 

puntando verso il gruppo di pini sotto i quali erano state installate le panche per la ristorazione 



e da lì tornava verso la chiesa,

L'ancoraggio dell'addobbo era su una casa 



davanti alla quale  compariva il miraggio tanto caro al sottoscritto 

e anche ad Andrea.



A  questo  punto  è  successo  qualcosa  che  ha  permeato  le  mie  foto  di  una  nebbia  che
purtroppo impedisce di verificare adeguatamente  la straordinaria location dei tavoli della sagra.

Al netto di affettati, formaggio e patatine, il menù era rigorosamente di pesce e di ciò va dato merito
alla serietà filologica dell'organizzazione. 



Gli spaghetti ai peoci (cozze) erano deliziosi 

così come le sarde roste che ho scelto come secondo; Andrea, che ha scelto il fritto, ha lamentato la
mancanza di seppioline che l'anno scorso c'erano.

C'erano anche i bussolà salati in numero di cinque con logo sulla parte anteriore 



e sul retro la specifica che si  trattava di BUSSOLAI ALLA SAMPIEROTTA di cui  Andrea ha
voluto che portassimo a casa una confezione per   mia moglie che li ha giudicati "squisiti". 

Per completezza dell'informazione segnalo che il festone proseguiva fino al ristorante da Nane, di
cui parleremo più diffusamente in una mail invernale quando torneremo a visitare San Piero in
Volta,



dove con un ultimo guizzo verso destra si arrestava sopra alle giostre. 

Tornando  verso  casa,  dall'autobus,  ho  documentato  l'allestimento  dei  tavoli  per  la  "festa della
Madonna di Marina" di Malamocco in programma dal 2 luglio al 9 luglio e , quindi, in corso.



I tavoli erano rigorosamente vuoti  dato che  lo stand gastronomico è aperto solo alla sera rendendo
la festa poco interessante per me che sono un  pellegrino gastrodevozionale diurno. 

La prossima settimana torneremo al Lido di Venezia in attesa della prossima FESTA MARINARA 
ovvero La "Madonna dell'Apparizione di Pellestrina" (27 luglio-4 agosto).

Basi grandi

Carletto da Camisan diventato venexia metropolitan

Nota 1 https://live.comune.venezia.it/en/node/756921146419

https://live.comune.venezia.it/en/node/756921146419

